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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 26 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 10.

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione

sociale e territoriale, con particolare riferimento a

situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno.

C. 4200 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento rinviato nella seduta del 25
gennaio 2017.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 26 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 10.20.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale.

C. 3113 Nesci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 gennaio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che la relatrice ha pre-
sentato le proposte emendative 1.100,
1.101, 1.102, 1.103, 1.104, 2.100, 3.100,
3.101, 4.100, 4.101, 6.100, 6.0100 e 6.0101
(vedi allegato 2). Avverte quindi che sono
stati ritirati gli emendamenti Fabbri 1.5,
2.3, 3.2 e 3.10 e Lattuca 3.5.

Comunica, altresì, che sono stati pre-
sentati subemendamenti agli emendamenti
1.101, 1.102, 1.103, 4.100 e 6.100 della
relatrice (vedi allegato 2).

Dalila NESCI (M5S), relatrice, esprime
parere favorevole sull’emendamento Nac-
carato 1.2, a condizione che sia così ri-
formulato: « Al comma 1, sopprimere la
lettera b); conseguentemente, all’articolo 2,
comma 1, lettera a), sopprimere il numero
1 ». Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Parisi 1.3 e favorevole sul-
l’emendamento Fabbri 1.4, a condizione
che sia così riformulato: « Al comma 1,
lettera c), numero 3), sopprimere la pa-
rola: e; conseguentemente, all’articolo 2,
comma 1, lettera a), numero 4), primo
capoverso, sopprimere la parola: e ». Rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 1.100 ed esprime parere contrario
sul subemendamento Turco 0.1.101.1, rac-
comandando l’approvazione del suo emen-
damento 1.101. Esprime parere contrario
sull’emendamento Fabbri 1.6 e sul sube-
mendamento Turco 0.1.102.1. Racco-
manda, quindi, l’approvazione del suo
emendamento 1.102. Esprime parere con-
trario sui subemendamenti Sisto 0.1.103.1
e 0.1.103.2, Parisi 0.1.103.3 e Turco
0.1.103.4, mentre esprime parere favore-
vole sul subemendamento Fabbri
0.1.103.5. Raccomanda quindi l’approva-
zione del suo emendamento 1.103.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Sisto 1.7, Parisi 1.8 e Fabbri 1.9,
raccomandando l’approvazione del suo
emendamento 1.104. Esprime poi parere
favorevole sull’emendamento Fabbri 1.10,
invitando al ritiro i presentatori dell’emen-
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damento Fabbri 2.1, sul quale altrimenti il
parere sarebbe contrario. Esprime parere
contrario sull’emendamento Parisi 2.2,
raccomandando l’approvazione del suo
emendamento 2.100. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Fabbri 2.4, Sisto
2.5, Parisi 2.6, Turco 2.7, Naccarato 2.8,
Plangger 3.1 e Parisi 3.3, ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Lat-
tuca 3.4. Ritira il suo emendamento 3.100.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Parisi 3.6 e favorevole sull’emen-
damento Fabbri 3.7, a condizione che sia
riformulato nel senso di sostituire le pa-
role: due giorni con le seguenti: 10 giorni.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Turco 3.8 e favorevole sull’emen-
damento Naccarato 3.9. Esprime poi pa-
rere favorevole sull’emendamento Fabbri
3.11, a condizione che sia così riformulato:
« Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
6 », sostituire il comma 6 con il seguente:
6. Con decreto del ministro dell’Interno
sono definite le modalità atte ad assicu-
rare, anche in collaborazione con gli uffici
elettorali comunali, un’adeguata forma-
zione on line e un costante aggiornamento,
ai soggetti nominati componenti dei seggi
elettorali sulle corrette procedure di spo-
glio, anche in relazione alla materia dello
scambio elettorale. » Raccomanda quindi
l’approvazione del suo emendamento
3.101. Esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Fabbri 4.1 e Turco
4.2, nonché sui subemendamenti Turco
0.4.100.1 e Sisto 0.4.100.2. Raccomanda,
quindi, l’approvazione dei suoi emenda-
menti 4.100 e 4.101. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Plangger 5.1,
Sisto 5.2 e 5.3, nonché sugli identici emen-
damenti Naccarato 6.1 e Turco 6.2 e sul
subemendamento Turco 0.6.100.1.
Esprime parere favorevole sul subemen-
damento Fabbri 0.6.100.2, raccomandando
l’approvazione del suo emendamento
6.100. Invita al ritiro i presentatori dell’e-
mendamento Fabbri 6.3, e raccomanda
l’approvazione dei suoi articoli aggiuntivi
6.0100 e 6.0101. Esprime infine parere
favorevole sull’emendamento Fabbri 7.1.

Nel rilevare che le proposte emendative
a sua prima firma sono volte sia a recepire

le indicazioni provenienti dal Governo in
ordine alle coperture finanziarie sia ad
accogliere alcuni suggerimenti proposti dai
gruppi, chiede infine al rappresentante del
Governo chiarimenti circa la relazione
tecnica trasmessa sul provvedimento, fa-
cendo presente che gli oneri ivi previsti
per l’acquisto di urne semitrasparenti sono
indicati, probabilmente per un errore ma-
teriale, nell’ambito dei costi ricorrenti ad
ogni consultazione, nonostante sembrino
ascriversi piuttosto alla categoria dei costi
una tantum.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI,
prima di esprimere il parere del Governo
su ciascuna proposta emendativa, desidera
sottolineare alcune questioni che il Go-
verno ritiene debbano essere approfondite
e risolte. Prima di tutto, in relazione
all’espressione del voto fuori dal comune
di residenza, osserva che andrebbe preci-
sata con chiarezza la circoscrizione di
riferimento del voto espresso. Sull’articolo
aggiuntivo della relatrice relativo al refe-
rendum, anticipa che il Governo chiederà
una riformulazione al fine di precisare con
maggiore chiarezza alcuni aspetti. Sulla
questione della copertura finanziaria
avanzata dalla relatrice, ritiene che debba
essere approfondita, ma che al momento
rimane come punto di riferimento la re-
lazione tecnica così come predisposta dal
Ministero dell’interno e verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato.

Esprime, quindi, sugli emendamenti e
subemendamenti presentati, parere con-
forme a quello della relatrice con alcune
eccezioni. Innanzitutto sui subemenda-
menti Sisto 0.1.103.1 e 0.1.103.2 si rimette
alla Commissione, in quanto reputa ne-
cessario un maggiore approfondimento, al
fine di evitare di mettere sullo stesso piano
fattispecie penali e procedurali differenti.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) chiede
di conoscere la ragione per la quale il
sottosegretario non ritiene che tale appro-
fondimento debba essere esteso all’emen-
damento 1.103 della relatrice.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa osservare che l’approfondimento
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sui subemendamenti è implicitamente col-
legato all’emendamento stesso.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI, in
difformità dal parere espresso dalla rela-
trice, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Fabbri 1.9 e contrario all’emen-
damento 1.104 della relatrice.

Dalila NESCI (M5S), relatrice non com-
prende il parere contrario del rappresen-
tante del Governo sul suo emendamento
1.104.

Emanuele FIANO (PD) osserva che l’e-
mendamento Fabbri 1.9, su cui il Governo
ha espresso parere favorevole, è soppres-
sivo della parte del testo dell’articolo 1
relativa alla modifica delle cabine di voto
e, quindi, il parere contrario sull’emenda-
mento 1.104 è conseguenza di tale parere
favorevole.

Marilena FABBRI (PD) osserva che an-
che l’emendamento Naccarato 2.8, di cui è
cofirmataria, propone la soppressione, con
riferimento all’articolo 2, della disposi-
zione modificativa delle cabine di voto.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Naccarato 2.8.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, modifi-
cando il parere espresso, chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento Naccarato
2.8.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI,
chiede l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo 6.0100 della relatrice, al fine di
una sua riformulazione.

Marilena FABBRI (PD) ritira i propri
emendamenti 1.6, 2.1, 2.4, 4.1 e 6.3 e
l’emendamento Naccarato 6.1, di cui è
cofirmataria.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-

nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 26 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 11.05.

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre

2016 recante raccomandazioni alla Commissione

sull’istituzione di un meccanismo dell’UE in materia

di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamentali

(2015/2254(INL)).

Doc. XII, n. 1070.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviata nella seduta del
24 gennaio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ricorda che nella seduta
precedente ha presentato una proposta di
documento finale, di cui raccomanda l’ap-
provazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di do-
cumento finale del presidente (vedi alle-
gato 3).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, propone quindi che il documento
testé approvato sia trasmesso al Parla-
mento europeo, alla Commissione europea
e al Consiglio dell’Unione europea.

La Commissione acconsente.

La seduta termina alle 11.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 26 gennaio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.10 alle 11.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 26 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 11.20.

5-05719 Prina: Sulla partecipazione dell’Associa-

zione nazionale dei vigili del fuoco volontari alla

definizione del progetto « Soccorso Italia in 20

minuti ».

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco PRINA (PD), replicando,
prende atto con soddisfazione della dispo-
nibilità del Governo ad affrontare la que-
stione posta nella sua interrogazione, pur
sottolineando come il numero di vigili del
fuoco volontari impegnati in Italia sia
ancora insufficiente. Chiede che in futuro
l’Esecutivo garantisca un costante coinvol-
gimento degli organismi di rappresentanza
di tale componente volontaria del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, al fine di
salvaguardare la posizione di tali soggetti,
adoperandosi inoltre per assicurare loro
una adeguata copertura previdenziale e
assicurativa.

5-07249 Tripiedi: Sull’organico dei vigili del fuoco

della provincia di Milano.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emanuele COZZOLINO (M5S), sotto-
scrive l’interrogazione in titolo e, repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno, ma fa osservare che la questione
avanzata dall’interrogazione è relativa ad
alcuni anni fa. Nel chiedersi perché non
venga previsto un fondo per l’aumento
degli stipendi dei vigili del fuoco, si augura
che il miglioramento dei mezzi evidenziato
dal sottosegretario sia un primo passo per
il conseguimento di proficui risultati nel
2017.

5-07375 Albanella: Sulla celebrazione della ricor-

renza del 25 aprile nel comune di Acireale.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Luisella ALBANELLA (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per
l’esauriente risposta, auspica che il Go-
verno conduca una campagna di sensibi-
lizzazione affinché la giornata del 25
aprile, festa della liberazione dal nazifa-
scismo, sia celebrata in modo degno in
tutto il territorio nazionale, senza che vi
sia la sovrapposizione con altre iniziative
estranee al significato di tale importante
ricorrenza nazionale.

5-09064 Businarolo: Sul potenziamento dei presìdi

dei vigili del fuoco nella provincia di Verona.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Francesca BUSINAROLO (M5S), repli-
cando ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la sua risposta. Sottolinea la
gravità del deficit di presenza di sedi di
servizio nella provincia di Verona, che è la
seconda del Veneto. Rileva, infine, come i
problemi del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco siano quelli di un adeguamento del
trattamento stipendiale e di quello previ-
denziale, delle sedi e dei mezzi vetusti e
inadeguati.
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5-09444 Pili: Su un incendio avvenuto nell’area di
Santa Margherita di Pula.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Mauro PILI (Misto), nel replicare, fa
notare che la risposta del Governo si basa
su dati regionali che appaiono errati, sot-
tolineando che il grave incendio avvenuto
a Santa Margherita di Pula si è trasfor-
mato in un disastro di dimensioni deva-
stanti per l’assenza di qualsiasi intervento
a terra. Ciò, a suo avviso, mette in mostra

la fallimentare gestione della campagna
antincendio della regione e dello Stato,
nonché l’insufficienza degli interventi da
essi predisposti, che hanno evidenziato,
oltre alla mancanza di interventi da terra,
una dislocazione sul territorio dei cana-
dair inadeguata. Ritiene opportuno, infine,
prevedere un distaccamento permanente
dei vigili del fuoco in aree così sensibili al
problema degli incendi, favorendo l’attiva-
zione di un serrato presidio del territorio
anche attraverso l’impiego di personale
militare.

La seduta termina alle 11.55.
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ALLEGATO 1

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno (C. 4200 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4200 Governo, di conversione in legge
del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, interventi urgenti per la coesione
sociale e territoriale, con particolare rife-
rimento a situazioni critiche in alcune
aree del Mezzogiorno »;

preso atto che il decreto-legge in
esame reca interventi che investono ambiti
eterogenei con la finalità di rafforzare la
coesione sociale e territoriale nel Mezzo-
giorno; tra questi, in particolare, disposi-
zioni sul sistema dei rifiuti, sulle bonifiche
ambientali, sul completamento delle proce-
dure di cessione dei complessi aziendali
Ilva spa, per l’incremento del Fondo per le
autosufficienze, per l’istituzione dell’Agen-
zia per la somministrazione del lavoro in
porto, nonché in relazione alla Scuola euro-
pea di Brindisi e agli interventi e alle proce-
dure per la presidenza italiana del G7;

ricordato che la Corte costituzionale si
è già pronunciata a favore della legittimità
di un decreto-legge laddove esso, pur re-
cando un contenuto plurimo, con disposi-
zioni eterogenee dal punto di vista mate-
riale, presenti una sostanziale omogeneità
di scopo e una sua intrinseca coerenza;

rilevato che, quanto al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il decreto-legge reca interventi
che interessano diversi settori, dalla ma-
teria ambientale a quella del lavoro, po-
litiche sociali e istruzione, con la finalità
di affrontare alcune criticità riguardanti
talune aree del Mezzogiorno;

preso atto, in particolare, che, in tale
quadro, il provvedimento sembra investire
in via prevalente la materia « tutela del-
l’ambiente » riservata, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

preso atto che rilevano altresì le
materie « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato », « ordina-
mento civile e penale » e « tutela della
concorrenza », anch’esse riservate, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
g), e) ed l), della Costituzione, alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che, con riferimento a spe-
cifiche disposizioni, devono altresì essere
richiamate le materie: « tutela della sa-
lute » (articoli 1, 2 e 5), che rientra tra gli
ambiti di competenza legislativa concor-
rente tra lo Stato e le regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione; « rapporti dello Stato con l’U-
nione europea » (articolo 2), ascritta alla
competenza esclusiva statale, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione; « politiche sociali », di
competenza residuale regionale, ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione; « istruzione », anch’essa di com-
petenza concorrente tra Stato e regioni, ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

osservato che il comma 3 dell’articolo
1 appare volto ad integrare i contenuti del
Contratto istituzionale di sviluppo per l’A-
rea di Taranto, sottoscritto il 30 dicembre
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2015 tra numerosi soggetti istituzionali,
inserendo il progetto volto all’acquisizione
dei beni e dei servizi necessari alla rea-
lizzazione di interventi di ammoderna-
mento tecnologico delle apparecchiature e
dei dispositivi medico-diagnostici delle
strutture sanitarie pubbliche ubicate nei
comuni della regione Puglia (progetto pre-
visto dal comma 2 del richiamato articolo
1) tra gli interventi oggetto del Contratto
stesso;

rilevato dunque che tale comma 3
dell’articolo 1 interviene con una disposi-
zione legislativa di rango primario su una
norma di natura contrattuale;

preso atto che l’articolo 2 detta di-
sposizioni finalizzate a garantire un rapido
adeguamento ad alcune sentenze di con-
danna della Corte di Giustizia dell’UE,
mediante interventi sui sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione delle
acque reflue, affidando i compiti di coor-
dinamento e realizzazione dei citati inter-
venti ad un unico commissario straordi-
nario del Governo, in sostituzione dei
precedenti commissari nominati in base
all’articolo 7 del decreto-legge n. 133 del
2014;

rilevato, in proposito, che il comma 4
di tale articolo 2, al secondo periodo, reca
un rinvio interno che dovrebbe essere
modificato in quanto, nel riferirsi agli
interventi affidati alla competenza del
Commissario unico, erroneamente ri-
chiama il comma 1 anziché il comma 2;

osservato che l’articolo 7 autorizza il
Capo della struttura di missione Delega-
zione per la Presidenza del Gruppo dei
Paesi più industrializzati (G7) ad avvalersi,
« in caso di necessità e urgenza », della
procedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara prevista
dall’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nuovo
codice degli appalti), giustificando il ri-
corso a tale procedura semplificata sulla
base del fatto che gli interventi funzionali
alla presidenza italiana del G7 del 2017, in
quanto imprevedibili in relazione a con-

sistenza e durata dei procedimenti, costi-
tuiscono presupposto per l’applicazione
motivata della richiamata procedura;

ricordato che il richiamato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nuovo
codice degli appalti) riproduce, all’articolo
63, comma 1, alle lettere a), b) e c), i tre
casi di ammissione della procedura sem-
plificata previsti dalla direttiva 2014/
24/UE sugli appalti pubblici – alle lettere
a), b) e c) del paragrafo 2 dell’articolo 32
della medesima direttiva – che è stata
appunto recepita dal richiamato Codice
dei contratti pubblici;

osservato, in particolare, che il ri-
chiamo del comma 1 dell’articolo 63 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
operato dall’articolo 7 in esame sembre-
rebbe doversi riferire, in particolare, alla
lettera c) di tale comma 1 dell’articolo 63,
il quale ammette l’utilizzo della procedura
semplificata nella misura strettamente ne-
cessaria quando, per ragioni di estrema
urgenza derivante da eventi imprevedibili
dall’amministrazione aggiudicatrice, i ter-
mini per le procedure aperte o per le
procedure ristrette o per le procedure
competitive con negoziazione non possono
essere rispettati;

rilevata l’esigenza di valutare, alla
luce dell’articolo 117, primo comma, della
Costituzione, il contenuto del citato arti-
colo 7 in relazione a quanto prescritto
dall’articolo 32 della direttiva europea
2014/24/UE (recepito dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50) che reca i
presupposti per l’applicazione della pro-
cedura negoziata senza bando atteso che
l’imprevedibilità richiamata dal medesimo
articolo 7 del decreto-legge appare riferita
non tanto agli eventi quanto alla consi-
stenza e alla durata dei procedimenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 4, secondo
periodo, valuti la Commissione di merito
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l’opportunità di sostituire le parole
« comma 1 » con le seguenti: « comma 2 »;

b) valuti la Commissione di merito,
alla luce dell’articolo 117, primo comma,

della Costituzione, il contenuto dell’arti-
colo 7 del decreto legge in relazione a
quanto prescritto dall’articolo 32 della
direttiva europea 2014/24/UE (recepito dal
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50).
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ALLEGATO 2

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernente l’elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente l’elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, nonché altre norme in materia

elettorale (C. 3113 Nesci).

EMENDAMENTI DELLA RELATRICE
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
secondo capoverso, sopprimere la lettera b)

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 4), secondo capoverso, sopprimere
la lettera b);

all’articolo 3, comma 1, lettera a),
numero 1, sopprimere la lettera a-ter).

1. 100. La Relatrice.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

1. 101 DELLA RELATRICE

Ovunque ricorre sostituire la parola:
settanta con la seguente: sessantasei.

0. 1. 101. 1. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.

Al comma 1, lettera c), numero 3), secondo
capoverso, lettera c), sostituire la parola: ses-
santacinque con la seguente: settanta.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, lettera a), numero 4), lettera c) sostituire la
parola: sessantacinque con la seguente: set-
tanta;

conseguentemente all’articolo 3, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire la parola:
sessantacinque con la seguente: settanta.

1. 101. La Relatrice.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

1. 102 DELLA RELATRICE

Sopprimere, ovunque ricorrano le pa-
role: con relazione alle funzioni di presi-
dente di Ufficio elettorale di sezione e di
segretario.

0. 1. 102. 1. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: , nonché coloro che
con essi abbiano legami di parentela fino
al secondo grado con le seguenti: , nonché,
con relazione alle funzioni di presidente di
Ufficio elettorale di sezione e di segretario,
coloro che con essi abbiano legami di
parentela o affinità fino al secondo grado.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, lettera b), numero 3), sostituire le parole:
, nonché coloro che con essi abbiano
legami di parentela fino al secondo grado
con le seguenti: , nonché, con relazione alle
funzioni di presidente di Ufficio elettorale
di sezione e di segretario, coloro che con
essi abbiano legami di parentela o affinità
fino al secondo grado.

1. 102. La Relatrice.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

1. 103 DELLA RELATRICE

All’articolo 1, comma 1, lettera d), punto
4), al capoverso f-bis) apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: anche non
definitive con le seguenti: definitive;

b) sopprimere le parole: o decreto
penale di condanna a norma dell’articolo
459 del codice di procedura penale;

c) dopo le parole: per delitti contro la
pubblica amministrazione inserire le se-
guenti; salvo l’articolo 323 del codice penale;

d) sopprimere le parole: nonché co-
loro che sono stati condannati in via
definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, lettera d), punto 4), al capoverso f-bis)
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: anche non
definitive con le seguenti: definitive;

b) sopprimere le parole: o decreto
penale di condanna a norma dell’articolo
459 del codice di procedura penale;

c) dopo le parole: per delitti contro la
pubblica amministrazione inserire le se-
guenti: salvo l’articolo 323 del codice pe-
nale;

d) sopprimere le parole: nonché co-
loro che sono stati condannati in via
definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione.

0. 1. 103. 1. Sisto.

All’articolo 1, comma 1, lettera d), punto
4), al capoverso f-bis) apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: anche non
definitive con le seguenti: definitive;

b) sopprimere le parole: o decreto
penale di condanna a norma dell’articolo
459 del codice di procedura penale;

c) sopprimere le parole: nonché co-
loro che sono stati condannati in via
definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, lettera d), punto 4), al capoverso f-bis)
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: anche non
definitive con le seguenti: definitive;

b) sopprimere le parole: o decreto
penale di condanna a norma dell’articolo
459 del codice di procedura penale;

c) sopprimere le parole: nonché co-
loro che sono stati condannati in via
definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione.

0. 1. 103. 2. Sisto.

All’emendamento 1.103 sopprimere le
parole: nonché coloro che sono stati con-
dannati in via definitiva per reato non
colposo ovvero coloro che siano stati con-
dannati per reati colposi con pena deten-
tiva uguale o superiore a due anni di
reclusione.

Conseguentemente, alla parte conse-
quenziale, sopprimere le parole: nonché
coloro che sono stati condannati in via
definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione.

0. 1. 103. 3. Parisi.

Sostituire, ovunque ricorrono, le parole:
due anni di reclusione con le seguenti:
dodici mesi di reclusione.

0. 1. 103. 4. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.
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Al capoverso lettera f-bis, aggiungere in
fine le seguenti parole: Le cause di esclu-
sione di cui alla presente lettera sono
verificate d’ufficio.

Conseguentemente, alla lettera f-bis
della parte conseguenziale aggiungere in
fine le seguenti parole: Le cause di esclu-
sione di cui alla presente lettera sono
verificate d’ufficio.

0. 1. 103. 5. Fabbri.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) dopo la lettera f) è aggiunta la
seguente:

« f-bis) coloro che abbiano subito
condanne, anche non definitive, anche in
applicazione della pena su richiesta delle
parti a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale o decreto penale di
condanna a norma dell’articolo 459 del
codice di procedura penale, per delitti
contro la pubblica amministrazione, per i
delitti di cui agli articoli 416-bis e 416-ter
del codice penale nonché per i delitti
commessi avvalendosi delle condizioni
previste dal predetto articolo 416-bis ov-
vero al fine di agevolare l’attività delle
associazioni previste dallo stesso articolo,
nonché coloro che sono stati condannati in
via definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, lettera b), sostituire il numero 4) con il
seguente:

4) dopo la lettera f) è aggiunta la
seguente:

« f-bis) coloro che abbiano subito
condanne, anche non definitive, anche in
applicazione della pena su richiesta delle
parti a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale o decreto penale di

condanna a norma dell’articolo 459 del
codice di procedura penale, per delitti
contro la pubblica amministrazione, per i
delitti di cui agli articoli 416-bis e 416-ter
del codice penale nonché per i delitti
commessi avvalendosi delle condizioni
previste dal predetto articolo 416-bis ov-
vero al fine di agevolare l’attività delle
associazioni previste dallo stesso articolo,
nonché coloro che sono stati condannati in
via definitiva per reato non colposo ovvero
coloro che siano stati condannati per reati
colposi con pena detentiva uguale o supe-
riore a due anni di reclusione »

1. 103. La Relatrice.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
numero 1 con il seguente:

1) al quinto comma, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le cabine
sono chiuse su tre lati, con il quarto lato
aperto, privo di qualsiasi tipo di prote-
zione o oscuramento, rivolto verso il
muro. L’altezza delle cabine garantisce la
segretezza delle operazioni di voto ripa-
rando il solo busto dell’elettore. ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, lettera c), sostituire il numero 1 con il
seguente:

1) al quarto comma, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le cabine
sono chiuse su tre lati, con il quarto lato
aperto, privo di qualsiasi tipo di prote-
zione o oscuramento, rivolto verso il
muro. L’altezza delle cabine garantisce la
segretezza delle operazioni di voto ripa-
rando il solo busto dell’elettore. ».

1. 104. La Relatrice.

ART. 2.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

2. 100. La Relatrice.
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ART. 3.

Al comma 1, lettera a), numero 2, soppri-
mere la lettera b).

3. 100. La Relatrice.

Ritirato

Al comma 1, lettera b), capoverso arti-
colo 6, aggiungere in fine il seguente
comma:

6-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono definite le modalità di attua-
zione del presente articolo nei limiti delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

3. 101. La Relatrice.

ART. 4.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

4. 100 DELLA RELATRICE

Al comma 1 sostituire il numero: 700
con il seguente: 550.

0. 4. 100. 1. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.

Sostituire le parole: 1o gennaio 2018 con
le seguenti: 1o giugno 2018.

0. 4. 100. 2. Sisto.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 800 con la seguente: 700.

Conseguentemente, al medesimo articolo
4, aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1o gennaio 2018.

4. 100. La Relatrice.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4. 101. La Relatrice.

ART. 6.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

6. 100 DELLA RELATRICE

Al comma 1, capoverso « ART. 53-bis »,
comma 1, primo periodo, sopprimere la
parola: anticipatamente.

Conseguentemente, al capoverso « ART.
53-bis », sopprimere il comma 3 e il capo-
verso « ART. 53-ter ».

0. 6. 100. 1. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministro
dell’Interno stabilisce con proprio decreto
le modalità atte ad assicurare che a tutti
coloro che sono impegnati in operazioni di
soccorso e sostegno alle vittime di terre-
moti o di altre calamità naturali, sia
comunque garantita la possibilità di eser-
citare il diritto di voto presso i seggi
allestiti in loco, al pari di quanto già
riconosciuto nell’ordinamento agli appar-
tenenti al comparto della sicurezza.

0. 6. 100. 2. Fabbri, Fiano, Naccarato,
Lattuca.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Norme in materia di espressione del voto
fuori del comune di residenza).

1. Dopo l’articolo 53 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, sono inseriti
i seguenti:

« ART. 53-bis. — 1. In occasione delle
elezioni per il rinnovo della Camera dei

Giovedì 26 gennaio 2017 — 26 — Commissione I



deputati gli elettori che, per ragioni di
studio o di lavoro, si trovano in un co-
mune di una regione diversa da quella del
comune nelle cui liste elettorali risultano
iscritti, possono comunicare a tale co-
mune, entro trenta giorni dalla data delle
elezioni, che eserciteranno anticipata-
mente il proprio diritto di voto presso il
tribunale nel cui circondario si trova il
comune in cui studiano o lavorano. La
comunicazione avviene mediante l’invio di
apposita domanda cui sono allegati, oltre
a un documento d’identità valido, la do-
cumentazione attestante la temporaneità
del domicilio.

2. Il comune che ha ricevuto le do-
mande di cui al comma 1, dopo aver
verificato che nulla osti al godimento del-
l’elettorato attivo, trasmette tempestiva-
mente, per via telematica, al Ministero
dell’interno i nominativi degli elettori che
hanno esercitato l’opzione. Il Ministero
dell’interno invia a ciascun tribunale un
plico contenente la lista degli elettori che
ivi eserciteranno il diritto di voto nonché
le schede elettorali entro il giorno ante-
cedente alla data prevista per il voto
anticipato.

3. Il voto anticipato è espresso nella
giornata del lunedì antecedente al giorno
stabilito per le elezioni.

ART. 53-ter. — 1. Gli elettori di cui
all’articolo 53-bis votano con le modalità
di cui al presente articolo.

2. I tribunali predispongono una se-
zione elettorale alla quale si applicano le
disposizioni del presente testo unico, in
quanto compatibili, nonché uno spazio
apposito dove l’elettore possa esprimere il
voto e comporre il plico nel quale inserire
la scheda di voto. Le schede e le buste che
le contengono non devono recare alcun
segno di riconoscimento e un plico non
può contenere i documenti elettorali di più
di un elettore.

3. Gli elettori si presentano nella sede
del tribunale muniti di un documento
d’identità valido. Il presidente della se-
zione elettorale del tribunale, prima di
consegnare il plico all’elettore, ne verifica

l’identità confrontando il documento con
le liste ricevute dal Ministero dell’interno.

4. Una volta espresso il proprio voto
sulla scheda elettorale, l’elettore introduce
nell’apposita busta la scheda o le schede
elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta esterna e la consegna alla
sezione elettorale.

5. Il presidente della sezione elettorale
del Tribunale trasmette a ciascun comune,
entro il quinto giorno antecedente la data
stabilita per le votazioni in Italia, le buste
che devono pervenire alle sezioni eletto-
rali, aperte, alla presenza dei componenti
della sezione elettorale, dal presidente, il
quale estrae la scheda, la vidima e la
inserisce nell’urna.

6. Con decreto del ministro dell’Interno
sono definite le modalità di trasmissione
di cui al comma 5 atte a garantirne la
segretezza e la tempestività.

6. 100. La Relatrice.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. In occasione delle consultazioni elet-
torali referendarie gli elettori che, per
ragioni di studio o di lavoro, si trovano in
un comune di una regione diversa da
quella del comune nelle cui liste elettorali
risultano iscritti, possono comunicare a
tale comune, entro trenta giorni dalla data
delle suddette consultazioni, che esercite-
ranno il proprio diritto di voto presso il
comune in cui studiano o lavorano. La
comunicazione avviene mediante l’invio di
apposita domanda, cui sono allegati, oltre
a un documento d’identità valido, la do-
cumentazione attestante la temporaneità
del domicilio.

2. Il comune che ha ricevuto le do-
mande di cui al comma 1, dopo aver
verificato che nulla osta al godimento
dell’elettorato attivo, trasmette, non ap-
pena possibile, per via telematica, al Mi-
nistero dell’interno i nominativi degli elet-
tori che hanno esercitato l’opzione.

6. 0100. La Relatrice.
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni finanziarie).

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1,
comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa
di euro 738.744 a decorrere dall’anno
2017.

2. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1,
comma 1, lettera e), e dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa
di euro 31.313.109 per l’anno 2017.

3. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 6
è autorizzata la spesa di euro 781.210 per
il 2017 e di euro 710.000 annui a decor-
rere dall’anno 2018.

4. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
6-bis è autorizzata la spesa di euro
710.000 annui a decorrere dall’anno 2017.

5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2,
3 e 4 complessivamente pari a euro
33.543.063 per l’anno 2017 e a euro
2.158.744 annui a decorrere dall’anno
2018, si provvede:

a) quanto a euro 32.094.319 per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

b) quanto a euro 2.158.744 annui a
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. 0101. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2016 recante
raccomandazioni alla Commissione sull’istituzione di un meccanismo
dell’UE in materia di democrazia, Stato di diritto e diritti fondamen-

tali (2015/2254(INL)) (Doc. XII, n. 1070).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la risoluzione del Par-
lamento europeo del 25 ottobre 2016 re-
cante raccomandazioni alla Commissione
sull’istituzione di un meccanismo dell’UE
in materia di democrazia, Stato di diritto
e diritti fondamentali,

premesso che:

il rispetto della dignità umana,
dello Stato di diritto e dei diritti fonda-
mentali non costituisce soltanto la spina
dorsale dei più avanzati sistemi costitu-
zionali democratici ed il pilastro su cui
sono fondate le tradizioni giuridiche degli
Stati membri dell’UE, ma deve conside-
rarsi altresì una delle principali ragioni
della costruzione dell’integrazione euro-
pea;

gli standard elevati raggiunti dal-
l’Unione europea in queste materie sono la
risultante di un lungo processo di affina-
mento delle norme contenute nei Trattati,
della equiparazione della Carta europea
dei diritti dell’uomo ai Trattati medesimi,
delle pronunce della Corte di giustizia
dell’Unione europea e dell’evoluzione della
disciplina legislativa in materia di Spazio
di libertà, sicurezza e giustizia;

ciononostante, sul piano concreto,
il tema è stato a lungo trascurato sia dagli
Stati membri sia dalle stesse Istituzioni
europee che dedicano grande attenzione al
monitoraggio del rispetto di specifiche di-

sposizioni dell’ordinamento europeo così
come del rispetto dei vincoli relativi alla
finanza pubblica e all’eventuale attiva-
zione, nel caso di infrazioni, di conse-
guenti meccanismi sanzionatori, mentre
non hanno usato la stessa solerzia nel
prevenire e contrastare comportamenti ra-
dicalmente e sistemicamente incompatibili
con quelli che sono i valori fondanti
dell’UE, ai sensi dell’articolo 2 del Trattato
sull’Unione stessa;

si è inoltre registrata una evidente
asimmetria nel differente atteggiamento
assunto dall’UE nei confronti delle viola-
zioni di tali principi a seconda che si
verifichino in Paesi terzi oppure che siano
perpetrate dagli stessi Stati membri. Si è
infatti progressivamente accentuata l’at-
tenzione delle Istituzioni europee, me-
diante l’inserimento di specifiche clausole
di condizionalità, per l’accertamento del
rispetto della democrazia, dello Stato di
diritto e dei diritti fondamentali da parte
dei Paesi terzi contraenti nella stesura di
trattati commerciali internazionali, oppure
attraverso l’imposizione di stringenti pa-
rametri in materia di democrazia, Stato di
diritto, e diritti fondamentali (i cosiddetti
criteri di Copenaghen) in sede di negoziati
di adesione. Al contrario, appare del tutto
inefficace la reazione dell’UE in occasione
di gravi episodi di violazione di tali valori
da parte degli Stati membri dell’Unione
stessa;

tale situazione ha assunto contorni
inaccettabili alla luce di clamorose vicende
verificatesi negli anni più recenti in alcuni
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Stati membri, in cui si è registrato persino
il tentativo di mettere in discussione uno
dei principali modi in cui prende forma lo
Stato di diritto, ovvero il principio stesso
della separazione dei poteri;

è altresì il caso di altri Stati mem-
bri che, disattendendo gli impegni assunti
in sede di Consiglio, hanno palesemente
violato gli obblighi previsti dalle normative
UE in materia di accoglienza dei rifugiati
e di asilo con grave pregiudizio per la
dignità e la vita stessa delle persone inte-
ressate;

il dibattito sull’efficacia dell’azione
UE a tutela di tali valori si è concentrato,
in primo luogo, sul malfunzionamento
dello strumento di cui all’articolo 7 del
Trattato sull’Unione europea, un compli-
cato dispositivo di monitoraggio e sanzione
delle violazioni da parte degli Stati mem-
bri che, in sostanza, non ha mai trovato
concreta attuazione in ragione della far-
raginosità della procedura e delle difficoltà
di raggiungere, in sede di Consiglio, le
maggioranze richieste per procedere all’ir-
rogazione delle sanzioni. In secondo luogo,
si è dovuta constatare la scarsa efficacia
del ricorso alle procedure di infrazione ai
fini del contrasto di violazione che in
taluni casi hanno assunto carattere siste-
matico;

l’Italia si è dimostrata sempre
molto attenta e attiva nell’elaborazione di
proposte volte a preservare e valorizzare il
ruolo decisivo dell’UE come custode dei
valori dello Stato di diritto e dei diritti
fondamentali. In particolare, durante il
Semestre di presidenza italiana del Con-
siglio dell’UE, l’impegno italiano ha con-
sentito di ottenere alcuni significativi pro-
gressi che hanno consentito di pervenire a
rilevanti iniziative a livello europeo;

in questo scenario si colloca l’ini-
ziativa adottata dalla Commissione euro-
pea nel 2014 per l’istituzione di una pro-
cedura rafforzata di dialogo politico con lo
Stato membro che si ritiene abbia violato
tali valori. Il meccanismo, sperimentato
per la prima volta nel 2016 e la cui
efficacia dovrà essere valutata sul piano

concreto in base all’esperienza, intende
affrontare proprio le violazioni aventi ca-
rattere sistematico;

è invece apparsa assai limitata l’ef-
ficacia dell’iniziativa del Consiglio dell’UE
di un dialogo intergovernativo nei con-
fronti di comportamenti incompatibili con
i valori UE, atteso che il confronto che si
sarebbe dovuto svolgere in quella sede ai
fini di un accurato monitoraggio si è
limitato in questi ultimi due anni a poche
sessioni di lavoro (nella configurazione
Affari generali), senza affrontare le forti
criticità emerse in alcuni Stati membri.
Ciò è accaduto per la resistenza di alcuni
Governi a considerare tali occasioni di
dialogo intergovernativo quale sede appro-
priata per la valutazione inter pares della
stato di salute dei principi suddetti negli
Stati membri;

considerato che:

la risoluzione del Parlamento eu-
ropeo offre un contributo apprezzabile al
confronto in corso sul rafforzamento degli
strumenti UE di monitoraggio, preven-
zione e contrasto delle violazioni dei citati
valori UE, in primo luogo laddove racco-
manda l’istituzione di una procedura pun-
tuale e coerente nella successione delle
varie fasi (un ciclo annuale) in cui sareb-
bero coinvolte le principali Istituzioni eu-
ropee (Commissione, Parlamento europeo
e Consiglio dell’UE) e gli Stati membri, che
in uno sforzo di corresponsabilizzazione
sono chiamati a misurarsi sui temi della
democrazia, dello Stato di diritto e dei
diritti fondamentali. A questo proposito,
appare condivisibile la scelta di ricorrere
allo strumento dell’accordo interistituzio-
nale;

è altresì da valutare positivamente
il tentativo di valorizzare il contributo dei
Parlamenti nazionali, i quali sono chia-
mati a partecipare alla discussione nel-
l’ambito di una specifica sede interparla-
mentare, che dovrebbe presumibilmente
prendere la forma di una riunione o
conferenza interparlamentare nella quale
sarebbero approfonditi i risultati contenuti
nella relazione DSD (democrazia, Stato di
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diritto e diritti fondamentali) che la Com-
missione europea presenterebbe all’inizio
del ciclo. Il coinvolgimento dei Parlamenti
nazionali in tale discussione è del resto
coerente con la funzione storicamente
consolidata delle Assemblee parlamentari
quali luoghi istituzionali centrali per
quanto riguarda il tema della difesa dei
diritti dei cittadini rispetto all’esercizio del
potere costituito,

esprime

UNA VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) è necessario che la Commissione
europea dia puntuale seguito all’invito,
rivoltole dal Parlamento europeo, di pre-
sentare, entro il mese di settembre 2017, la
proposta di un accordo interistituzionale
volto ad istituire una procedura per la
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti
fondamentali rispettando in linea di prin-
cipio le raccomandazioni contenute nella
risoluzione del Parlamento europeo;

2) per quanto riguarda le modalità di
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali
nel ciclo annuale DSD, occorre pervenire a
soluzioni equilibrate che ne valorizzino il
ruolo nella procedura prefigurata dal Par-
lamento europeo;

3) è necessario che la Commissione
europea utilizzi pienamente e senza re-
more gli strumenti che già ha a disposi-
zione in base alla normativa vigente, di-
mostrando in questo ambito un’attenzione
almeno pari a quella che manifesta in
presenza di violazioni puntuali di singole
norme dell’ordinamento europeo, con il
conseguente avvio di procedure di infra-
zione, ovvero in presenza di scostamenti
anche limitati rispetto ai vincoli relativi
alla finanza pubblica;

4) è necessario che la Commissione
europea sia richiamata affinché non tra-
scuri di considerare i profili che attengono

al rispetto dei diritti fondamentali per
quanto concerne gli impegni gravanti sugli
Stati membri in materia di migrazione e
asilo. In tal senso, gli atteggiamenti pale-
semente ostruzionistici finora tenuti da
alcuni Stati membri nei confronti delle
politiche dell’Unione in materia di asilo
ispirate ai principi di solidarietà e corre-
sponsabilità, che si sono peraltro tradotte
in specifici obblighi giuridici, non soltanto
dovrebbero determinare una ferma rea-
zione delle Istituzioni europee in termini
di misure sanzionatorie potenziate, ma
dovrebbero altresì essere configurate quali
fattispecie tipiche di violazione dei principi
previsti nei Trattati e nella Carta europea
dei diritti fondamentali, giustificando, di
conseguenza, l’attivazione dell’articolo 7
del Trattato sull’Unione europea, che con-
templa la sospensione degli Stati membri
irrispettosi di tali principi dai diritti pre-
visti dai Trattati (ivi compreso il diritto di
voto in sede di Consiglio) ovvero l’attiva-
zione di procedure di infrazione;

5) è opportuno rafforzare le misure
di carattere preventivo, volte a garantire il
rispetto da parte degli Stati membri dei
principi della democrazia, dello Stato di
diritto e dei diritti fondamentali, avvalen-
dosi di tutti gli elementi utili allo scopo di
effettuare un puntuale monitoraggio, va-
lorizzando il contributo di conoscenza e
analisi che possono fornire organismi spe-
cializzati, a cominciare dalle Agenzie eu-
ropee operanti in queste materie;

6) allo stesso fine, si devono valutare
tutte le proposte utili, sul piano sanzio-
natorio, compresa l’introduzione di clau-
sole di condizionalità che subordinino l’ac-
cesso degli Stati membri alle risorse del
bilancio UE al rispetto di tali valori, in
altre parole sanzionando, in ultima
istanza, lo Stato inadempiente con la so-
spensione dell’erogazione dei fondi stan-
ziati dall’UE, come proposto nel 2013 da
parte dei Ministri degli esteri tedesco,
olandese, danese e finlandese all’allora
Presidente della Commissione europea.
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ALLEGATO 4

5-05719 Prina: Sulla partecipazione dell’Associazione nazionale dei
vigili del fuoco volontari alla definizione del progetto « Soccorso Italia

in 20 minuti ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Prina chiede di conoscere se,
nell’ottica di valorizzare la componente
volontaria del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, intenda mantenere i contenuti
del programma « Soccorso Italia in venti
minuti » e consultare l’Associazione nazio-
nale dei vigili del fuoco volontari sulle
modifiche in itinere del regolamento n. 76
del 2004, recante la disciplina del reclu-
tamento, avanzamento e impiego di tale
categoria di personale.

Per inquadrare la questione posta con
l’interrogazione nella sua dimensione com-
plessiva, premetto che ad oggi il numero
dei vigili volontari è di 120.639 unità, di
cui 67.158 iscritti a domanda e 52.591 ex
ausiliari di leva.

Essi possono essere richiamati in ser-
vizio temporaneo in occasione di calamità
naturali o catastrofi e destinati in qualsiasi
località, ovvero in caso di particolari ne-
cessità delle strutture centrali e periferiche
del Corpo o ancora per le esigenze dei
distaccamenti volontari del Corpo mede-
simo.

Il dispositivo del soccorso pubblico,
quindi si basa sul « doppio binario » co-
stituito da un organico teorico di circa
37.000 unità di personale permanente,
affiancato all’occorrenza dai vigili del
fuoco volontari.

Tale sistema si è rivelato il più rispon-
dente alle necessità operative, in un con-
testo territoriale caratterizzato da ricor-
renti emergenze.

Riconoscendo la professionalità e l’ap-
porto fornito dalla componente in que-
stione nei vari scenari di intervento, il

Governo ha inserito alcune disposizioni in
suo favore nello schema di decreto legi-
slativo attuativo della cosiddetta legge Ma-
dia, attualmente all’esame del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Dipar-
timento della funzione pubblica.

Si tratta, in particolare:

della elevazione dal venticinque al
trentacinque per cento della quota dei
posti riservati ai vigili volontari nei con-
corsi per l’accesso alla qualifica di vigile
del fuoco;

e della introduzione di una riserva
del dieci per cento per tutte le altre
procedure concorsuali pubbliche per l’ac-
cesso alle varie qualifiche del personale
del Corpo.

Inoltre, per l’accesso al ruolo degli
assistenti e operatori appartenente al per-
sonale amministrativo contabile e tecnico
informatico, è stata prevista una prela-
zione in favore del personale volontario
del Corpo nazionale, che alla data della
selezione sia iscritto negli appositi elenchi
da almeno tre anni e abbia effettuato non
meno di centoventi giorni di servizio.

Questo insieme di misure è teso a
favorire il processo di ricollocazione dei
vigili volontari nei diversi ruoli del Corpo,
tenendo conto dell’esperienza maturata
« sul campo ».

Per quanto riguarda gli aspetti previ-
denziali, pure essi richiamati nell’interro-
gazione, sottolineo che l’Amministrazione
provvede esclusivamente a versare i con-
tributi all’assicurazione generale obbliga-
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toria prevista per i lavoratori del settore
privato presso l’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale. Pertanto, per le rela-
tive prestazioni, sussiste un rapporto
esclusivo e diretto tra il predetto Istituto e
il vigile del fuoco volontario.

In caso di morte o invalidità per causa
di servizio, la vigente disciplina riconosce
al vigile del fuoco volontario l’assegno
ordinario di invalidità, se sussiste una
riduzione della capacità lavorativa pari a
meno di un terzo, e la pensione ordinaria
di inabilità, reversibile, in caso di assoluta
e permanente impossibilità a svolgere
qualsiasi attività lavorativa.

Tra i benefìci economici l’ordinamento
prevede anche l’assunzione dei congiunti
prossimi dei volontari deceduti per causa
di servizio.

Un eventuale intervento legislativo volto
a conseguire l’armonizzazione del regime
previdenziale del personale volontario con
quello del personale permanente del
Corpo non può che essere rimesso alla
valutazione del Parlamento anche per i
riflessi di finanza pubblica che ciò com-
porta.

Venendo ai quesiti posti dall’onorevole
Prina, confermo che il Ministero dell’in-
terno sta procedendo alla rivisitazione del
regolamento n. 76 del 2004 già citato in
premessa.

Durante i lavori istruttori, l’Associa-
zione nazionale dei vigili del fuoco volon-
tari ha avuto modo di illustrare più volte
la propria posizione sui contenuti dello
schema di regolamento in questione. Ciò è

avvenuto sia prima che dopo l’incontro
menzionato nell’interrogazione, tenutosi il
22 aprile 2015 con le organizzazioni sin-
dacali rappresentative del personale per-
manente dei vigili del fuoco. Il confronto
con l’Associazione dei volontari è servito
ad apportare utili modifiche e integrazioni
al testo del provvedimento.

Quanto al programma « Soccorso Italia
in 20 minuti », ricordo che si tratta di
un’iniziativa avviata nel 2002, con la quale
erano stati analizzati e proposti modelli
operativi finalizzati al miglioramento dei
tempi di intervento nello svolgimento del
servizio di soccorso tecnico.

Il progetto prevedeva l’attivazione di
numerosi nuovi distaccamenti permanenti,
misti e volontari, con un consistente in-
cremento di organico permanente e l’ar-
ruolamento di un significativo contingente
di volontari.

Il progetto, certamente ambizioso, ha
incontrato nel corso degli anni difficoltà
oggettive, riferibili essenzialmente alla
nota riduzione degli stanziamenti di bi-
lancio, rimanendo nei suoi obiettivi, ispi-
ratore delle linee di azione in tema di
soccorso tecnico urgente.

Comunque, l’Amministrazione ha pre-
disposto, a legislazione vigente, un pro-
getto di riordino delle strutture centrali e
territoriali del Corpo nazionale che ha
consentito di bilanciare nel miglior modo
possibile la distribuzione del personale nei
vari Comandi provinciali, garantendo le
esigenze di sicurezza e tutela di tutti i
territori.
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ALLEGATO 5

5-07249 Tripiedi: Sull’organico dei vigili del fuoco della provincia di
Milano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Tripiedi, unitamente ad altri
deputati, prendendo spunto dalla carenza
di organico che attualmente si registra nel
Comando provinciale dei vigili del fuoco di
Milano, chiede quali iniziative il Governo
intenda intraprendere al fine di aumen-
tare il numero dei vigili del fuoco in
servizio, acquistare nuove attrezzature ed
automezzi adatti anche ad affrontare pos-
sibili scenari terroristici ed, infine, favorire
il rinnovo contrattuale della categoria.

In ordine al primo aspetto, ricordo che,
pur in presenza di ripetute manovre di
contenimento della spesa pubblica con-
nesse alla difficile congiuntura economico-
finanziaria del Paese, in questi anni il
Ministero dell’interno ha dedicato una
particolare attenzione al potenziamento
delle dotazioni organiche del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

Tali dotazioni sono state incrementate
di oltre 2 mila unità di personale, grazie
a due provvedimenti legislativi adottati nel
biennio 2013-2014.

Inoltre sono state intraprese importanti
iniziative legislative, che consentiranno la
prossima immissione nei ruoli operativi, a
livello nazionale, di 848 unità di personale,
la cui assunzione in servizio avverrà alla
fine del corso di formazione in via di
svolgimento. Mi riferisco, in particolare:
alle 255 unità relative al turn over 2015;
alle 400 unità previste quale incremento
della dotazione organica e, infine, alle 193
unità in entrata in virtù di assunzione
straordinaria, quale anticipo del turn over
2016, a valere sulle facoltà assunzionali
del 2017.

In virtù dei predetti nuovi innesti di
personale, il Comando provinciale di Mi-
lano (la cui dotazione organica teorica
complessiva nelle qualifiche operative è di
1.074 unità, a fronte di 981 presenze
effettive) potrà essere opportunamente po-
tenziato.

Rappresento, inoltre, che al fine di
ottimizzare le risorse esistenti e raziona-
lizzare il funzionamento delle strutture –
il Ministero dell’interno ha predisposto, a
legislazione vigente, un progetto di rior-
dino delle strutture centrali e territoriali
del Corpo nazionale.

Il progetto, partendo dalle esigenze del
territorio, ha ridefinito la mappatura delle
sedi (centrali e territoriali) riclassifican-
dole in base ad indicatori riconducibili al
rischio territoriale, alla popolazione, all’e-
stensione territoriale, allo sviluppo indu-
striale e commerciale.

Entro due anni dall’entrata in vigore
del nuovo modello organizzativo, avviata
nell’estate 2015 con l’emanazione di un
decreto del Ministro dell’interno e di un
provvedimento discendente del Capo del
Corpo nazionale, si procederà ad una
verifica della sua funzionalità, e in quella
occasione, il servizio di soccorso nel ter-
ritorio servito dal Comando dei vigili del
fuoco di Milano potrà essere opportuna-
mente riconsiderato.

Per quanto concerne le ultime iniziative
dirette al potenziamento e all’ammoder-
namento del soccorso tecnico urgente, in-
formo che con la recente legge di bilancio
2017 è stato istituito un fondo da ripartire
con altri Ministeri, a cui attingere anche
per le assunzioni a tempo indeterminato

Giovedì 26 gennaio 2017 — 34 — Commissione I



del Corpo nazionale, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente.

L’attenzione del Governo per il raffor-
zamento del dispositivo nazionale del soc-
corso pubblico è testimoniato anche dalle
misure assunte sul versante delle risorse
strumentali.

In merito, va premesso che l’operatività
del Corpo nazionale è garantita da quasi
novecento presidi fissi, opportunamente
distribuiti sull’intero territorio nazionale e
da un « supporto operativo mobile » costi-
tuito da circa 13 mila mezzi di soccorso.

L’efficienza del suddetto dispositivo è
assicurata grazie anche alle più recenti
tecnologie di comunicazione mobile e sa-
tellitare che consentono la trasmissione di
dati e immagini con le Sale Operative in
modalità bidirezionale. In tal modo è pos-
sibile ottimizzare l’impiego ed il coordi-
namento delle risorse disponibili, in rela-
zione all’evoluzione degli scenari di ri-
schio, nonché attivare i diversi livelli di
allerta alla popolazione.

Tanto premesso, evidenzio che il Mini-
stero dell’interno ha attivato un pro-
gramma di ammodernamento di mezzi
operativi e attrezzature del Corpo nazio-
nale attraverso un piano finanziario plu-
riennale, finalizzato a colmare la contra-
zione degli investimenti dovuta, negli anni
passati, alle misure di revisione della spesa
pubblica.

L’obiettivo è quello di rafforzare le
strutture e il dispositivo di soccorso tec-
nico urgente, in un’ottica di « modularità »
ed « interoperabilità » con tutti gli altri
enti coinvolti nelle emergenze.

Al riguardo, tra i più recenti interventi
in materia segnalo la legge n. 160 del 2016
che ha autorizzato la spesa complessiva di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2016 al 2018, per l’ammodernamento
dei mezzi e dei dispositivi di protezione

individuale; il decreto-legge 189 del 2016
che, invece, autorizzato la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2016 e 45
milioni di euro per l’anno 2017, per il
rinnovo del parco mezzi usurati nell’atti-
vità di soccorso espletata in occasione
dell’evento sismico del 24 agosto scorso.

Infine, la già citata legge di bilancio
2017 ha previsto risorse (70 milioni di
euro per l’anno in corso e 180 milioni di
euro annui per il periodo 2018-2030) per
l’acquisto di mezzi strumentali delle Forze
di Polizia e del Corpo nazionale, secondo
un programma pluriennale di finanzia-
mento, la cui ripartizione avverrà in sede
di emanazione di un successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Si tratta, dunque, di una serie di in-
terventi normativi che potranno consentire
di ridurre in modo significativo le criticità
evidenziate dall’interrogante.

Per quanto concerne, infine, le inizia-
tive del Governo per favorire il rinnovo
contrattuale del comparto « Soccorso pub-
blico », sempre la legge di bilancio per il
2017 ha, come noto, stanziato apposite
risorse da destinare alla determinazione di
oneri aggiuntivi, rispetto a quelli previsti
dalla legge di stabilità per il 2016, per la
contrattazione collettiva relativa al trien-
nio 2016-2018 e per i miglioramenti eco-
nomici del personale dipendente dalle am-
ministrazioni statali in regime di diritto
pubblico, tra cui, il personale del Corpo
nazionale.

Concludo il mio intervento, osservando
che nonostante le problematiche eviden-
ziate nell’atto parlamentare per la realtà
milanese, il servizio assicurato dal Co-
mando provinciale dei vigili del fuoco di
Milano risponde con certezza ed efficacia
alle richieste quotidiane della popolazione,
grazie alla professionalità e al costante
impegno del personale in servizio.
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ALLEGATO 6

5-07375 Albanella: Sulla celebrazione della ricorrenza del 25 aprile
nel comune di Acireale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
gli onorevoli Albanella e Burtone richia-
mano l’attenzione del Governo sulla « Fe-
sta dei fiori » organizzata per i giorni 23,
24 e 25 aprile dello scorso anno ad
Acireale per iniziativa congiunta dell’Am-
ministrazione comunale e della « Fonda-
zione Carnevale ».

Al riguardo, gli interroganti lamentano
la circostanza che la giornata conclusiva
dell’iniziativa sia stata fatta coincidere con
quella tradizionalmente dedicata alle ce-
lebrazioni della Liberazione dal nazifasci-
smo. Ed evidenziano come la scelta del
Comune di Acireale, da ritenersi irrispet-
tosa della memoria storica del Paese, sia
stata criticata anche dall’Associazione na-
zionale partigiani e dalla Camera del la-
voro di Catania.

In proposito, l’Amministrazione comu-
nale ha fatto sapere di aver organizzato la
« Festa dei fiori » al solo fine di promuo-
vere il turismo nella cittadina, attraverso
una delle sue peculiarità che è quella
dell’artigianato delle macchine in fiore. E,
in effetti, la manifestazione è servita a
rendere visibili i diversi percorsi di Aci-
reale, da quello architettonico a quelli
museale ed enogastronomico.

Il Sindaco ha tenuto a precisare altresì
che la « Festa dei fiori » è stata concepita e
portata avanti senza alcun intento antago-
nista o dissacrante dei valori della Resi-
stenza, che sono stati ampiamente e uffi-
cialmente ricordati nella ricorrenza, come
è testimoniato dal fatto che, in accogli-
mento di un’istanza dell’ANPI, nella stessa
giornata si è tenuta la cerimonia di intitola-
zione di una piazza centrale al 25 aprile.

Le celebrazioni sono state completate
con un discorso commemorativo del Sin-
daco, un mirato contributo storico-cultu-
rale delle scuole cittadine e la consegna
del « Memento dei combattenti della Li-
bertà » alla memoria di otto cittadini di
Acireale che hanno partecipato alla Resi-
stenza e alla lotta al nazifascismo.

Tanto riferito, mi limito ad osservare
che, al di là delle diverse sensibilità, le
parti in causa hanno dimostrato identità
di vedute verso i valori della Resistenza,
che permeano in modo sostanziale la no-
stra Carta costituzionale e costituiscono il
fondamento del nostro percorso di demo-
crazia.

Quindi ho buoni motivi per ritenere ed
auspicare che eventuali future disparità di
vedute saranno superate in spirito di col-
laborazione e coesione.
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ALLEGATO 7

5-09064 Businarolo: Sul potenziamento dei presìdi dei vigili del fuoco
nella provincia di Verona.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
gli onorevoli Businarolo e Cozzolino chie-
dono iniziative dirette a potenziare il di-
spositivo del soccorso tecnico urgente a
Verona e provincia, in particolare attra-
verso l’apertura di due nuovi distacca-
menti cui destinare almeno 60 nuovi vigili
del fuoco.

Come già riferito in precedenza in
risposta all’interrogazione dell’onorevole
Tripiedi, il Ministero dell’interno negli ul-
timi anni ha dedicato una particolare
attenzione al potenziamento delle dota-
zioni organiche del Corpo nazionale; do-
tazioni incrementate di oltre 2 mila unità
di personale, grazie a due provvedimenti
legislativi adottati nel biennio 2013-2014.
Ribadisco, inoltre, che sono state intra-
prese iniziative normative volte ad immet-
tere nei ruoli operativi ulteriori 848 unità
di personale, la cui assunzione in servizio
avverrà alla fine del corso di formazione
in via di svolgimento.

Soggiungo che in questo periodo sono
intervenute due importanti misure in tema
di ripianamento delle vacanze di organico:

da un lato, il ripristino totale, a
partire da quest’anno, del turn over del
personale del Corpo, dopo oltre un decen-
nio di blocco parziale;

dall’altro, l’autorizzazione del Dipar-
timento della funzione pubblica a bandire
un concorso pubblico a 250 posti di vigile
del fuoco, a distanza di quasi otto anni
dall’ultimo concorso per l’assunzione di
personale appartenente a tale qualifica. Il

relativo bando è stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale concorsi ed esami n. 90
del 15 novembre 2016.

Tali misure consentiranno, tra l’altro,
di incidere sul fenomeno dell’aumento del-
l’età media del personale in servizio, che
rischia di diventare una seria criticità sia
sul piano organizzativo che funzionale.

Resta fermo che in occasione dei nuovi
innesti di personale potranno essere op-
portunamente prese in considerazione le
esigenze del Comando provinciale di Ve-
rona, in vista di un eventuale potenzia-
mento dell’organico effettivo.

In relazione alla specifica richiesta di
apertura di due nuove sedi permanenti
nell’ambito della provincia di Verona, os-
servo che attualmente tale opzione non
risulta in valutazione, anche in ragione
dell’adozione del recente piano di razio-
nalizzazione delle strutture del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco con il quale si
è provveduto a bilanciare, nel miglior
modo possibile, la distribuzione del per-
sonale nei vari Comandi garantendo le
esigenze di sicurezza e tutela di tutti i
territori.

Tra l’altro, proprio in sede di riparti-
zione delle dotazioni organiche operata
con il predetto piano, il Comando di
Verona ha ottenuto un aumento di per-
sonale operativo (riferito cioè a capi re-
parto, capi squadra e vigili del fuoco) per
complessive 26 unità.

Ad oggi, dunque, il Comando può con-
tare su 280 unità complessive a fronte di
una pianta organica di 298, con una
carenza in linea con la carenza media
nazionale.
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Ribadisco, inoltre, che la funzionalità
del nuovo modello organizzativo nazionale
sarà oggetto nei prossimi mesi di una
verifica complessiva, al cui esito, il servizio
di soccorso pubblico assicurato dal Co-
mando dei vigili del fuoco di Verona potrà
essere opportunamente riconsiderato.

Per quanto riguarda, invece, la situa-
zione del parco dei mezzi di soccorso,
rappresento che attualmente il predetto
Comando provinciale dispone di 142 mezzi
in stato di efficienza e risulta in linea con
la media nazionale sia per la quota parte
di mezzi non disponibili, sia per l’età
media dei mezzi.

Più in generale, richiamo brevemente,
anche in risposta a questa interrogazione,
i più recenti interventi normativi che,
credo, consentiranno di ridurre le criticità

legate al fenomeno dell’invecchiamento dei
mezzi, acuito negli ultimi anni dai prov-
vedimenti di contrazione della spesa pub-
blica.

Faccio riferimento:

alla legge n. 160 del 2016 che ha
autorizzato la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018;

al decreto-legge 189 dello stesso
anno, che ha autorizzato la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2016 e di 45
milioni di euro per l’anno corrente;

e, infine, alla legge di bilancio 2017
che ha stanziato 70 milioni di euro per
l’anno in corso e 180 milioni di euro annui
per il periodo 2018-2030 da ripartire tra le
Forze di polizia e il Corpo nazionale.
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ALLEGATO 8

5-09444 Pili: Su un incendio avvenuto nell’area di Santa Margherita
di Pula.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Pili richiama l’attenzione del
Governo sull’incendio sviluppatosi lo
scorso 9 agosto nel Comune di Pula, la-
mentando che, a causa del ritardo dei
soccorsi, il rogo, inizialmente circoscritto,
avrebbe assunto notevoli dimensioni, met-
tendo a repentaglio la sicurezza di centi-
naia di famiglie e abitazioni.

In relazione a ciò, l’interrogante chiede
di incrementare la presenza sul territorio
dei canadair, dei vigili del fuoco e dei
militari, soprattutto nelle aree più vulne-
rabili dell’iglesiente.

Per quanto riguarda l’incendio menzio-
nato nell’interrogazione, informo che esso
ha avuto origine in un residence situato a
circa 5 km da Pula e si è poi propagato
velocemente nell’area circostante a causa
del forte maestrale e delle elevate tempe-
rature, arrivando a distruggere, a fine
serata, circa 100 ettari di macchia medi-
terranea.

Le squadre a terra del Corpo forestale
regionale sono intervenute immediata-
mente, in quanto prossime al luogo del-
l’innesco. Con altrettanta tempestività è
intervenuto un elicottero della Regione, già
di base a Pula, e subito dopo sono arrivati
in rinforzo altri 3 elicotteri.

Inoltre, su richiesta della Sala operativa
unificata permanente regionale, sono
giunti da Olbia due Canadair, supportati
successivamente da un terzo aereo della
stessa tipologia.

I vigili del fuoco sono giunti da Ca-
gliari in circa 40 minuti, tenuto conto del
tempo occorrente a percorrere i 35 km di
distanza in una situazione di traffico in-
tenso tipico delle giornate estive.

Il coordinamento degli interventi di
soccorso e spegnimento è stato assicurato
localmente dal Posto di Comando Avan-
zato allestito sulla strada statale, dove era
presente anche il Sindaco del comune di
Pula. Il Comandante dei vigili del fuoco di
Cagliari ha coordinato personalmente le
operazioni durante le prime ore.

L’incendio è stato posto sotto controllo
dopo circa tre ore dall’innesco, evitando
conseguenze alla popolazione e i danni
ben più gravi che sarebbero derivati dalla
propagazione delle fiamme ai villaggi ed
agli alberghi vicini. L’intervento di bonifica
è proseguito per tre giorni con il presidio
permanente – giorno e notte – dei vigili
del fuoco e dei forestali.

Questi i fatti, dai quali emerge che
l’apparato antincendio regionale e statale
ha funzionato efficacemente e comunque
al meglio delle proprie possibilità, tenuto
conto delle condizioni meteo-climatiche
particolarmente critiche e del difficile con-
testo di vegetazione e abitazioni coinvolte.

Per converso, si sono evidenziate nu-
merose criticità in materia di prevenzione
incendi all’interno del villaggio in cui l’in-
cendio ha avuto origine, in particolare per
quanto attiene alla presenza di vegetazione
secca, alla mancanza di una squadra an-
tincendio privata dedicata e di fasce ta-
gliafuoco intorno al complesso, nonché
alla negligenza di colui che ha gettato le
braci non ancora spente del proprio bar-
becue tra i rifiuti.

In ordine alla richiesta di aprire un
distaccamento permanente nelle aree in-
teressate dall’incendio del 9 agosto, rap-
presento che l’organizzazione delle sedi
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dei vigili del fuoco nel territorio nazionale
è stata definita dal Ministro dell’interno
nell’estate del 2015.

Il Corpo nazionale è presente nella
zona con 5 distaccamenti dislocati, oltre
che a Cagliari, nelle località di Carbonia,
Iglesias, San Vito e San Luri.

Tale situazione potrà essere rimodulata
in occasione della verifica a cui è assog-
gettato, con cadenza biennale, il modello
organizzativo nazionale del soccorso pub-
blico.

L’interrogante lamenta, tra l’altro, la
chiusura del distaccamento dei vigili del
fuoco di Pula.

Rilevo che, effettivamente, per più di 10
anni nel periodo estivo il dispositivo di
soccorso in Sardegna è stato potenziato
mediante una convenzione con la Regione,
nonché con il richiamo di vigili del fuoco
volontari a servizio discontinuo.

In particolare, presso il Comune di
Pula, nelle giornate classificate a maggior
rischio di incendio e sulla base della
disponibilità di personale, veniva dislocata
una squadra operativa della sede centrale
di Cagliari.

Tuttavia, negli ultimi anni non è stato
possibile attivare il presidio stagionale in
questione per la limitatezza dei fondi
messi a disposizione dalla Regione sulla
base della citata convenzione.

In ogni caso la presenza di una squadra
di 6 vigili del fuoco a Pula non avrebbe
modificato in modo significativo gli esiti
dell’incendio del 9 agosto che è stato
estremamente rapido e violento.

Per quanto riguarda l’impiego dei mi-
litari, sottolineo che, nella fattispecie, essi
non avrebbero potuto svolgere alcun ruolo

significativo, posto che ciascuna delle Am-
ministrazioni presenti aveva a disposizione
le risorse necessarie agli interventi di com-
petenza.

Quanto all’incremento del numero dei
canadair, faccio presente che il decreto
legislativo n. 177 del 2016, di recepimento
dei criteri direttivi della cosiddetta legge
Madia, ha previsto, nell’ambito delle mi-
sure di assorbimento del Corpo forestale
dello Stato, il passaggio al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco delle competenze del
Corpo forestale medesimo in materia di
lotta attiva contro gli incendi boschivi e
spegnimento con mezzi aerei.

Con i relativi provvedimenti attuativi,
l’Amministrazione dell’interno, oltre a de-
finire l’organizzazione del servizio antin-
cendio boschivo nell’ambito delle strutture
centrali e territoriali del Dipartimento dei
vigili del fuoco, sta provvedendo anche alla
riorganizzazione del servizio aereo del
Corpo nazionale.

In tale ambito, dopo l’acquisizione nel
2013 della flotta aerea di Stato finalizzata
all’antincendio boschivo già posseduta dal
Dipartimento della Protezione Civile (19
canadair), la componente aerea del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco verrà imple-
mentata con ulteriori 16 mezzi aerei del
Corpo Forestale dello Stato e relativo
personale aeronavigante (96 unità tra pi-
loti e specialisti di elicottero).

Ulteriori mezzi aerei potranno essere
acquisiti attingendo dal fondo attivato
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze con la legge di bilancio 2017 per
l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi
strumentali, per le esigenze del Corpo
nazionale e delle Forze di polizia.
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